
 

 

E le genti che passeranno 

o bella, ciao! bella, ciao! bella, 

ciao, ciao, ciao! 

E le genti che passeranno 

Ti diranno «Che bel fior!» 

«È questo il fiore del 

partigiano», 

o bella, ciao! bella, ciao! bella, 

ciao, ciao, ciao! 

«È questo il fiore del 

partigiano 

morto per la libertà!»  

E se io muoio da partigiano, 

o bella, ciao! bella, ciao! bella, 

ciao, ciao, ciao! 

E se io muoio da partigiano, 

tu mi devi seppellir. 

Mi seppellirai lassù in 

montagna, 

o bella, ciao! bella, ciao! bella, 

ciao, ciao, ciao! 

E seppellire lassù in montagna 

all'ombra di un bel fior. 

« Una mattina mi son 

svegliato, 

o bella, ciao! bella, ciao! bella, 

ciao, ciao, ciao! 

Una mattina mi son svegliato 

e ho trovato l'invasor. 

O partigiano, portami via, 

o bella, ciao! bella, ciao! bella, 

ciao, ciao, ciao! 

O partigiano, portami via, 

ché mi sento di morir. 

Bella ciao è un canto popolare antifascista italiano, nato prima della Liberazione, diventato poi celeberrimo 

dopo la Resistenza perché fu idealmente associato al movimento partigiano italiano. 

La Festa del lavoro o Festa dei lavoratori è 

una festività mondiale celebrata il 1º Maggio 

di ogni anno per ricordare l'impegno del 

movimento sindacale ed i traguardi 

raggiunti in campo economico e sociale dai 

lavoratori. Istituita nel 1891, in Italia la 

festività fu soppressa durante il ventennio 

fascista e ripristinata subito dopo la fine del 

conflitto mondiale, nel 1945. 
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Il mercato del lavoro italiano «sta lentamente 
migliorando», ma continuerà a essere uno dei 
peggiori nel mondo sviluppato. 

La disoccupazione in Italia è pari al 12% della 
forza lavoro (3.100.000 italiani senza lavoro!). 

La leggera ripresa del mercato del lavoro 
è distribuita in maniera diseguale tra le 
generazioni: tra i 15 e i 24 anni i giovani 
disoccupati sono il 40% (quasi 1 su 2!). 

 

FESTA DEL LAVORO 

https://it.wikipedia.org/wiki/Resistenza_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Movimento_partigiano_italiano


        

I.I.S.S. “OSCAR ROMERO”  

PER TE STUDENTE 

REGIO DECRETO LEGGE 15 MARZO 1923, N. 692 - LIMITAZIONI 
ALL'ORARIO DI LAVORO PER GLI OPERAI ED IMPIEGATI DELLE 

AZIENDE INDUSTRIALI O COMMERCIALI DI QUALUNQUE 
NATURA. 

(G.U. N.84 DEL 10 APRILE 1923) 

Art. 1 - Orario massimo normale di lavoro  
1. La durata massima normale della giornata di lavoro degli 
operai ed impiegati nelle aziende industriali o commerciali di 
qualunque natura, anche se abbiano carattere di istituti di 
insegnamento professionale o di beneficenza, come pure 
negli uffici, nei lavori pubblici, negli ospedali, ovunque è 
prestato un lavoro salariato o stipendiato alle dipendenze o 
sotto il controllo diretto altrui, non potrà eccedere le otto ore 
al giorno o le quarantotto ore settimanali di lavoro effettivo. 
 

GRUPPO SOSTEGNO ROMERO 

RIVOLI  

Normativa di riferimento 

 Legge n. 260/1949, come modificata dalla 

Legge n. 90/1954 

 Legge n. 101/89 

 Contrattazione collettiva 

 


